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CAPITOLO I: DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA E INDICAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI

Scheda I: Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell’opera

Il progetto ha come oggetto la realizzazione di un parco urbano che si sviluppa attraverso un percorso attrezzato nel margine
orientale e meridionale  della  città,  interessando alcune aree in  prossimità  della  stazione ferroviaria  di  Oristano e  il  tratto
inutilizzato che attraversa l’area del Consorzio industriale.
A partire dalla  SP 55 in  corrispondenza della sua intersezione con la SP 93 e la Via  Vandalino Casu,  nella  quale verrà
realizzata una nuova rotatoria, il parco prosegue in corrispondenza del passaggio a livello lungo la linea ferroviaria in direzione
Cagliari - Porto Torres e corre parallelamente ad essa attraversando l’ambito urbano a est del tessuto compatto della città di
Oristano.
Costeggiando la linea ferrata, il  parco si sviluppa nelle aree inutilizzate della ferrovia per poi immettersi nella via Ghilarza,
costeggiando il  complesso delle ex fornaci  e raggiungendo la traversa di via Laconi.  Superato il  passaggio a livello  di via
Laconi, la linea ferroviaria si dirama in due direzioni: la prima, di carattere sovra locale di proprietà delle Ferrovie dello Stato
lungo la direttrice Cagliari - Sassari; la seconda, inutilizzata, di proprietà del Consorzio Industriale Provinciale Oristanese, si
sviluppa ai confini del centro abitato di Oristano per proseguire fino al Porto Industriale di Santa Giusta. Il percorso corre lungo
quest’ultima linea, passando a sud per il confine tra i comuni di Oristano e Santa Giusta e all’interno dell’area industriale a nord
della Laguna.
Al fine di una più compiuta individuazione delle aree coinvolte del progetto, e degli interventi in esse previsti, si sono individuati
in maniera univoca settori di intervento. La suddivisione in settori risponde all’esigenza operativa di un maggiore controllo delle
differenti fasi e approfondimenti progettuali, prima, e di realizzazione, in seguito.
Sono stati  determinati cinque settori,  ciascuno dei quali  è stato suddiviso in specifici cantieri, generalmente confinati tra le
infrastrutture viarie esistenti e i limiti delle proprietà contigue.
La ripartizione dei cantieri nei diversi settori è predisposta nel seguente modo:

Settore 1:
- Cantiere Settore 1.1;
- Cantiere Settore 1.2;
Settore 2:
- Cantiere Settore 2;
Settore 3:
- Cantiere Settore 3.1;
- Cantiere Settore 3.2;
Settore 4:
- Cantiere Settore 4.1;
- Cantiere Settore 4.2;
- Cantiere Settore 4.3;
Settore 5:
- Cantiere Settore 5.1;
- Cantiere Settore 5.2.
- Cantiere Settore 5.3.

Descrizione delle lavorazioni

Per l’esecuzione del progetto sono previste le seguenti lavorazioni:
- La bonifica delle aree interessate, comprendente le opere di demolizione e rimozione di piccole opere in c.a e mura-

tura, la bonifica di rifiuti generici, pericolosi e speciali, lo smaltimento di elementi metallici di diversa natura e materiali
di risulta;

- Realizzazione della Rotatoria tra la SP 55, la SP93 e la Via Vandalino Casu;
- La realizzazione di un percorso su sede propria con materiale drenante che interessa tutti i settori, e che a partire dal

Settore 4, nell’ambito della ferrovia, viene affiancato da un secondo percorso costituito da un sistema di elementi pre-
fabbricati in c.a.p. posti sui binari del tracciato ferroviario dismesso e/o su un letto di ghiaia livellata;

- Realizzazione di parcheggi;
- Sistemazioni a verde e realizzazione di aree attrezzate (per lo sport, il tempo libero etc);
- Realizzazione impianto di illuminazione, impianto idrico e irriguo.

L’organizzazione delle lavorazioni avverrà come di seguito elencato:



1) ORGANIZZAZIONE E ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

- Preparazione area di lavoro;

- Realizzazione recinzione e accessi;
- Installazione presidi igienico-sanitari;
- Installazione macchine di cantiere;
- Realizzazione dell’impianto elettrico e di messa a terra del cantiere.

2) DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, BONIFICHE E SMALTIMENTI

- Demolizione di elementi in conglomerato cementizio armato;

- Rimozione di opere in ferro;
- Rimozione di quadri elettrici e di pali di illuminazione;
- Demolizione e asportazione di pavimentazione di marciapiedi;
- Pulizia delle aree, comprendente: asportazione della vegetazione, recupero di rifiuti classificabili, secondo l'origine, in

urbani e speciali e, secondo la pericolosità, in rifiuti pericolosi e non pericolosi, eventualmente presenti nelle aree in-
teressate dalla pulizia ed il loro raggruppamento per categorie omogenee in idoneo luogo di deposito temporaneo
all'interno dell'area di cantiere, regolarizzazione, sagomatura e profilatura delle aree interessate da pulizia.

3) SCAVI

- Scavo a larga sezione per realizzazione percorso;
- Scavo a sezione ristretta per la predisposizione di tubi e cavidotti per impianto idrico e di illuminazione;
- Scavi a sezione obbligata effettuati a partire dal piano di sbancamento per accogliere elementi di fondazione ed ele-

menti prefabbricati (pozzetti etc).

4) REALIZZAZIONE SEZIONE DEL PERCORSO E PARCHEGGI
- Compattamento del piano di posa;
- Posa del primo strato di fondazione in tout-venant di cava;
- Posa di geotessile non tessuto;
- Posa del secondo strato di fondazione;
- Posa del massetto drenante.

5) REALIZZAZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE
- Posa in opera di cavidotti e canalizzazioni, compresi i pozzetti;
- Posa di pali per la pubblica illuminazione;

6) REALIZZAZIONE IMPIANTO IDRICO-FOGNARIO
- Posa in opera di condotte, compresi i pozzetti;
- Installazione di fossa imhoff.

7) REALIZZAZIONE IMPIANTO IRRIGUO
- Esecuzione di pozzi trivellati
- Posa in opera di tubi d’acqua
- Posa in opera di irrigatori
- Posa in opera di ali gocciolanti

8) OPERE IN C.A.
- Posizionamento carpenteria
- Getto in cls

9) OPERE IN ACCIAIO
- Formazione di struttura intelaiata in acciaio, mediante la messa in opera di pilastri e travi, comprese le giunzioni tra

elementi e alle fondazioni.

10) OPERE EDILI
- Realizzazione di partizioni interne e servizi igienici chiosco servizi.

11) POSA DI ARREDI E ATTREZZATURE

12) SISTEMAZIONE OPERE A VERDE



- Manutenzione ordinaria delle superfici erbose
- Preparazione meccanica del terreno
- Formazione di tappeto erboso
- Livellamento del terreno
- Messa a dimora di piante arbustive e arboree

13) SMOBILIZZO CANTIERE

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere

Aree  urbane periferiche della città di Oristano 
Città: Oristano Provincia:OR

Committente
cognome e nome :
indirizzo:

Comune di Oristano
via Ciutadella de Menorca, 19

tel.: 0783/7911

Progettista architettonico
cognome e nome :
indirizzo:
cod.fisc.:
tel.:
mail :

Progettista strutturista
cognome e nome :
indirizzo:
cod.fisc.:
tel.:
mail :

Progettista impianti elettrici
cognome e nome :
indirizzo:
cod.fisc.:
tel.:
mail :

Progettista impianti meccanici
cognome e nome :
indirizzo:
cod.fisc.:
tel.:
mail :

Coordinatore per la 
progettazione
cognome e nome :
indirizzo:
cod.fisc.:
tel.:
mail :

Coordinatore per l’esecuzione 
lavori
cognome e nome :
indirizzo:
cod.fisc.:
tel.:
mail :



CAPITOLO II: INDIVIDUAZIONE DEI, DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE INDOTAZIONE 
DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIE

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede, che sono sottoscritte 
dal soggetto responsabile della sua compilazione.

2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi 
individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), 
indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando 
necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e 
protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di 
solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le 
suddette tavole sono corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 

2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei 
lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Tale 
scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque conservata fino all’ultimazione dei lavori. 

2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere 
al committente il controllo della loro efficienza.



Considerazioni generali:
Il presente fascicolo prende in considerazione cosi come stabilito nell’Allegato XV del D.lgs n. 81/2008, gli interventi successivi 
prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché gli altri interventi successivi o programmati.
Trattandosi in linea generale di opere di manutenzione, i lavori relativi alle manutenzioni ordinarie e straordinarie possono 
essere cosi individuati: 

1) lavori di manutenzione ordinaria e/o straordinaria
2.1.1 – interventi sulle strutture 
2.1.2 – interventi sugli alberi (concimazione)
2.1.3 – interventi sugli alberi (potatura)
2.1.4 – interventi sugli alberi (trattamenti antiparassitari)
2.1.5 – interventi su arbusti e cespugli (concimazione)
2.1.6 – interventi su arbusti e cespugli (innaffiamento)
2.1.7 – interventi su arbusti e cespugli (potatura)
2.1.8 – interventi su arbusti e cespugli (trattamenti antiparassitari)
2.1.9 – interventi su tappeti erbosi (fertilizzazione)
2.1.10 – interventi su tappeti erbosi (pulizia)
2.1.11 – interventi su tappeti erbosi (taglio)
2.1.12 – interventi su tappeti erbosi (innaffiamento)
2.1.13 – interventi su cordoli e bordure (sostituzione elementi)
2.1.14 – interventi su elettrovalvole
2.1.15 – interventi su irrigatori dinamici (pulizia)
2.1.16 – interventi su irrigatori dinamici (sostituzione)
2.1.17 – interventi su irrigatori dinamici (sostituzione viti)
2.1.18 – interventi su lampioni (pulizia)
2.1.19 – interventi su lampioni (sostituzione)
2.1.20 – interventi su pavimentazioni e percorsi (pulizia)
2.1.21 – interventi su pavimentazioni e percorsi (ripristino di parti)
2.1.22 – interventi su arredo urbano (pulizia)
2.1.23 – interventi su arredo urbano (ancoraggi)
2.1.24 – interventi su arredo urbano (pulizia sistemi di illuminazione)
2.1.25 – interventi su arredo urbano (sostituzione sistemi di illuminazione)
2.1.26 – interventi su giochi e attrezzature sportive (pulizia)
2.1.27 – interventi su giochi e attrezzature sportive (serraggio e revisione)
2.1.28 – interventi su giochi e attrezzature sportive (sostituzione elementi)
2.1.29 – interventi su giochi e attrezzature sportive (sostituzione di parti)
2.1.30 – interventi su giochi e attrezzature sportive (controllo agganci)
2.1.31 – interventi su giochi e attrezzature sportive (controllo bulloni e fissaggi)
2.1.32 – interventi su giochi e attrezzature sportive (controllo stabilità)
2.1.33 – interventi su giochi e attrezzature sportive (controllo superfici)
2.1.34 – interventi su pavimentazione antitrauma (sostituzione di parti)

2.1.35 – interventi su Opere Stradali -Strade
2.1.36 – interventi su Opere Stradali -Banchina
2.1.37 – interventi su Opere Stradali -Canalette
2.1.38 – interventi su Opere Stradali -Carreggiata
2.1.39 – interventi su Opere Stradali -Cigli o arginelli
2.1.40 – interventi su Opere Stradali -Confine stradale
2.1.41 – interventi su Opere Stradali -Cunette
2.1.42 – interventi su Opere Stradali -Dispositivi di ritenuta
2.1.43 – interventi su Opere Stradali -Marciapiede
2.1.44 – interventi su Opere Stradali -Pavimentazione stradale in asfalto drenante
2.1.45 – interventi su Opere Stradali -Pavimentazione stradale in bitumi
2.1.46 – interventi su Opere Stradali -Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati
2.1.47 – interventi su Opere Stradali -Piazzole di sosta
2.1.48 – interventi su Opere Stradali -Scarpate
2.1.49 – interventi su Opere Stradali -Spartitraffico
2.1.50– interventi su Opere Stradali -Stalli di sosta
2.1.51 – interventi su Opere Stradali -Piste ciclabili
2.1.52 – interventi su Opere Stradali -Caditoie
2.1.53 – interventi su Opere Stradali -Cordolature
2.1.54 – interventi su Opere Stradali -Dispositivi di ingresso e di uscita
2.1.55 – interventi su Opere Stradali -Fasce di protezione laterali



2.1.56 – interventi su Opere Stradali -Golfo di sosta
2.1.57 – interventi su Opere Stradali -Pavimentazione in asfalto
2.1.58 – interventi su Opere Stradali -Pavimentazione in lastre di cls
2.1.59 – interventi su Opere Stradali -Segnaletica di informazione
2.1.60 – interventi su Opere Stradali -Spazi di sosta
2.1.61 – interventi su Opere Stradali -Strisce di demarcazione
2.1.62 – interventi su Opere Stradali -Segnaletica stradale verticale
2.1.63 – interventi su Opere Stradali -Cartelli segnaletici
2.1.64 – interventi su Opere Stradali -Passaggio pedonale retroilluminato
2.1.65 – interventi su Opere Stradali -Segnale da passaggio a livello lato strada
2.1.66 – interventi su Opere Stradali -Sostegni, supporti e accessori vari 
2.1.67 – interventi su Segnaletica stradale orizzontale - Attraversamenti ciclabili
2.1.68 – interventi su Segnaletica stradale orizzontale - Attraversamenti pedonali
2.1.69 – interventi su Segnaletica stradale orizzontale - Frecce direzionali
2.1.70 – interventi su Segnaletica stradale orizzontale - Inserti stradali 
2.1.71 – interventi su Segnaletica stradale orizzontale - Iscrizioni e simboli
2.1.72 – interventi su Segnaletica stradale orizzontale - Isole di traffico
2.1.73 – interventi su Segnaletica stradale orizzontale - Pellicole adesive
2.1.74 – interventi su Segnaletica stradale orizzontale - Strisce di delimitazione
2.1.75 – interventi su Segnaletica stradale orizzontale - Strisce longitudinali
2.1.76 – interventi su Segnaletica stradale orizzontale - Strisce trasversali
2.1.77 – interventi su Segnaletica stradale orizzontale - Vernici segnaletiche
2.1.78 – interventi su Impianti Tecnologici - Impianto di illuminazione 
2.1.79 – interventi su Impianti Tecnologici - Lampioni singoli
2.1.80 – interventi su Impianti Tecnologici - Pali per l'illuminazione
2.1.81 – interventi su Impianti Tecnologici - Sbracci in acciaio 
2.1.82 – interventi su Opere Idrauliche -Impianto fognario e di depurazione
2.1.83 – interventi su Opere Idrauliche Giunti
2.1.84 – interventi su Opere Idrauliche Pozzetti di scarico
2.1.85 – interventi su Opere Idrauliche Pozzetti sifonati grigliati
2.1.86 – interventi su Opere Idrauliche Tombini
2.1.87 – interventi su Opere Idrauliche Tubazioni in polietilene
2.1.88 – interventi su Opere Idrauliche Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
2.1.89 – interventi su Opere Idrauliche Vasche di accumulo



Schede II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie

Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-1 strutture                                                          manutenzione ordinaria e/o straordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, 
fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici 
qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto 
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare 
la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al 
consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti 
riscontrati.- quando occorre.

- Movimentazione manuale dei carichi
- Punture, tagli, abrasioni
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Seppellimento, sprofondamento; 
- Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di parapetti e D.P.I: occhiali, visiere o 
schermi, scarpe di sicurezza, elmetto, guanti. 

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Le zone di stoccaggio e movimentazione dei 
materiali dovranno essere adeguatamente 
segnalate e recintate

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Le zone di approvigionamento e 
movimentazione delle attrezzature dovranno 
essere adeguatamente segnalate e recintate

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-2 alberi                                                             manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta
per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. - quando 
occorre.

- Movimentazione manuale dei carichi
- Punture, tagli, abrasioni
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Irritazioni cutanee, reazioni allergiche

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Uso di  D.P.I: occhiali, visiere o schermi, scarpe 
di sicurezza, guanti, Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-3 alberi                                                             manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in 
particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 
non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di 
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli 
interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 
stato e del periodo o stagione di riferimento. - quando occorre.

- Caduta dall’alto
- Caduta di materiale dall’alto o a livello
- Punture, tagli, abrasioni, cesoiamenti, 

stritolamenti
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Irritazioni cutanee, reazioni allergiche

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro Uso di  mezzi meccanici o manuali di moto 
verticale

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Uso di  D.P.I: occhiali, visiere o schermi, scarpe 
di sicurezza, guanti, cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini, casco o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-4 alberi                                                             manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei 
al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati 
da personale esperto in possesso di apposito patentino per 
l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in 
orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà 
le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. - 
quando occorre.

- Movimentazione manuale dei carichi
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Irritazioni cutanee, reazioni allergiche

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: occhiali, visiere o schermi, 

scarpe di sicurezza, guanti, maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-5 arbusti e cespugli                                          manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta 
per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. - quando 
occorre.

- Movimentazione manuale dei carichi
- Punture, tagli, abrasioni
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Irritazioni cutanee, reazioni allergiche

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: occhiali, visiere o schermi, 

scarpe di sicurezza, guanti, maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-6 arbusti e cespugli                                          manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta 
manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a 
tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
 - quando occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-7 arbusti e cespugli                                          manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in 
particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 
non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di 
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli 
interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 
stato e del periodo o stagione di riferimento. - quando occorre.

- Caduta di materiale dall’alto o a livello
- Punture, tagli, abrasioni, cesoiamenti, 

stritolamenti
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Irritazioni cutanee, reazioni allergiche

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Uso di  D.P.I: occhiali, visiere o schermi, scarpe 
di sicurezza, guanti, cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini, casco o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-8 arbusti e cespugli                                          manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei 
al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati 
da personale esperto in possesso di apposito patentino per 
l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in 
orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà 
le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.
 - quando occorre.

- Movimentazione manuale dei carichi
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Irritazioni cutanee, reazioni allergiche

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: occhiali, visiere o schermi, scarpe 
di sicurezza, guanti, maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-9 tappeti erbosi                                               manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante 
l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo 
le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità 
vegetali. - quando occorre.

- Movimentazione manuale dei carichi
- Punture, tagli, abrasioni
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Irritazioni cutanee, reazioni allergiche

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti, 
maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-10 tappeti erbosi                                               manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, 
lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, 
guanti, contenitori specifici, ecc.). - quando occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 
- Irritazioni cutanee, reazioni allergiche

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-11 tappeti erbosi                                               manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non 
piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente 
e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). 
Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle 
composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba 
tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso. - mensile

- Scivolamenti, cadute a livello 
- Irritazioni cutanee, reazioni allergiche

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: occhiali, visiere o schermi, scarpe 
di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-12 tappeti erbosi                                               manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione 
manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni delle essenze. - quando occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-13 cordoli e bordure                                           manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri 
analoghi. - quando occorre.

- Movimentazione manuale dei carichi
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Urti, colpi, compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti, casco 
o elmetto, giubbotto ad alta visibilità

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-14 elettrovalvole                                                 manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una 
lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le 
valvole.
- annuale

- Urti, colpi, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-15 irrigatori dinamici                                           manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che 
impediscono il regolatore getto dell'acqua.- mensile

- Tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-16 irrigatori dinamici                                           manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo 
e modello.- quindicennale

- Tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-17 irrigatori dinamici                                           manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituire le viti rompigetto quando usurate. - quando occorre. - Tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-18 lampioni                                                        manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio 
umido e detergente.- trimestrale

- Caduta dall’alto
- Caduta di materiale dall’alto o a livello

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro Uso di  mezzi meccanici o manuali di moto 
verticale

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: occhiali, visiere o schermi, scarpe 
di sicurezza, guanti, cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini, casco o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-19 lampioni                                                        manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la 
durata di vita media fornita dal produttore.- quindicennale

- Caduta dall’alto
- Caduta di materiale dall’alto o a livello

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro Uso di  mezzi meccanici o manuali di moto 
verticale

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: occhiali, visiere o schermi, scarpe 
di sicurezza, guanti, cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini, casco o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-20 pavimentazioni e percorsi                              manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante 
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione
dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti 
appropriati. - quando occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-21 pavimentazioni e percorsi                              manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e 
rimozione delle parti disaggregate, riempimento con materiale 
inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. 
Ricompattazione con rullo meccanico. - quando occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-22 arredo urbano                                              manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia accurata degli arredi con prodotti specifici e idonei al tipo 
di materiale e/o comunque degli accessori annessi. - quando 
occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-23 arredo urbano                                              manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli 
elementi rispetto alle sedi di origine. - quando occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-24 arredo urbano                                              manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi 
(plafoniere, schermi, proiettori, ecc.).- semestrale

- Scivolamenti, cadute a livello 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-25 arredo urbano                                              manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei corpi illuminanti e dei relativi elementi accessori 
secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 
produttore. - quando occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-26 giochi e attrezzature sportive                       manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici dei giochi e delle attrezzature sportive, e 
rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti 
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o 
irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli. - quando 
occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-27 giochi e attrezzature sportive                       manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di
aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.
- trimestrale

- Scivolamenti, cadute a livello 
- Urti, tagli, abrasioni, cesoiamenti, stritolamenti

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti, casco 
o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-28 giochi e attrezzature sportive                       manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con
elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente 
le prescrizioni manutentive del fornitore. - quando occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 
- Urti, tagli, abrasioni, cesoiamenti, stritolamenti

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti, casco 
o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-29 giochi e attrezzature sportive                       manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi 
fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. - quando occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 
- Urti, tagli, abrasioni, cesoiamenti, stritolamenti

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti, casco 
o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-30 giochi e attrezzature sportive                       manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e 
di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.
- mensile

- Scivolamenti, cadute a livello 
- Urti, tagli, abrasioni, cesoiamenti, stritolamenti

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti, casco 
o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-31 giochi e attrezzature sportive                       manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi 
ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.- trimestrale

- Scivolamenti, cadute a livello 
- Urti, tagli, abrasioni, cesoiamenti, stritolamenti

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti, casco 
o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-32 giochi e attrezzature sportive                       manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti 
fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.- mensile

- Scivolamenti, cadute a livello 
- Urti, tagli, abrasioni, cesoiamenti, stritolamenti

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti, casco 
o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-33 giochi e attrezzature sportive                       manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce 
verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti 
costituenti.- mensile

- Scivolamenti, cadute a livello 
- Urti, tagli, abrasioni, cesoiamenti, stritolamenti

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti, casco 
o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-1-34 pavimentazione antitrauma                          manutenzione ordinaria

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe 
caratteristiche. - quando occorre.

- Scivolamenti, cadute a livello 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Uso di  D.P.I: scarpe di sicurezza, guanti, casco 
o elmetto

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Le zone di lavorazioni dovranno recare 
adeguate recinzioni di cantiere e segnaletica di 
sicurezza

Tavole allegate:



SCHEDA II-1-35: Interventi su opere stradali – Strade 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La 
classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente
non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di 
infortuni a mezzi e persone.
SCHEDA II-1-36: Interventi su opere stradali 

Banchina
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il 
margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta e 
ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con 
l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

 [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-37: Interventi su opere stradali 

Canalette
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta 
complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  
garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino canalizzazioni: Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti 
mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di depositi,
detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico
delle acque meteoriche.

 [con cadenza ogni 6 mesi]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti;  
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-38: Interventi su opere stradali 

Carreggiata
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale è
pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con 
l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando 
occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-39: Interventi su opere stradali 

Cigli o arginelli
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione dei cigli : Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette 
per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di 
strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. [con cadenza 
ogni 6 mesi]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti;  
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-40: Interventi su opere stradali 

Confine stradale
Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa il confine è 
costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal 
ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi: Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine 
stradale.

 [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-41: Interventi su opere stradali 

Cunette
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, 
depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di 
protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. [quando 
occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti;  
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-42: Interventi su opere stradali 

Dispositivi di ritenuta
È  l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È situato all'interno 
dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di 
invalicabilità. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti;  
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-43: Interventi su opere stradali 

Marciapiede
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione 
di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale 
della pavimentazione in uso. [con cadenza ogni mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti 
dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di
fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, 
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei 
materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie



Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-44: Interventi su opere stradali 

Pavimentazione stradale in asfalto drenante
La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e polimeri, 
caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato come manto di 
copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed il relativo fenomeno 
dell'aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in condizioni di 
forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o 
totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio
manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con
l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-45: Interventi su opere stradali 

Pavimentazione stradale in bitumi
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni 
nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.10.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o 
totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio
manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con
l'impiego di bitumi stradali a caldo. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di 
acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-46: Interventi su opere stradali 

Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Essi
trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono distinguersi in: 
elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche 
morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, il rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, il rapporto tra il 
lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3, la superficie di appoggio non deve essere minore di 0,05 m2 e la superficie reale maggiore 
dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino giunti: Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei
giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione dei masselli e/o accessori 
usurati o rotti con altri analoghi. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali



Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-47: Interventi su opere stradali 

Piazzole di sosta
È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila degli 
stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole per la 
sosta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.12.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  
della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc. 
[quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Rumore; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-48: Interventi su opere stradali 

Scarpate
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto erboso e/o 
da ghiaia e pietrisco. 

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.13.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione scarpate: Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle 
zone erose e ripristino delle pendenze.  [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Rumore; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad
alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-49: Interventi su opere stradali 

Spartitraffico
E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico comprende anche
lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.14.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti. 
[quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-50: Interventi su opere stradali 

Stalli di sosta
Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.15.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e 
della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc. 
[con cadenza ogni mese]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Rumore; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-51: Interventi su opere stradali 

Piste ciclabili
Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente delimitati o 
separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate:
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia;
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale;
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede.
Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie:
- piste ciclabili in sede propria;
- piste ciclabili su corsia riservata;
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari.
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della 
disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale.
SCHEDA II-1-52: Interventi su opere stradali 

Caditoie
Si tratta di elementi inseriti in prossimità delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque meteoriche. Le caditoie possono
essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia veicolare. La loro forma può variare a secondo dell'utilizzo: 
quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono essere in materiali diversi, quali, cls prefabbricato, ghisa, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in 
prossimità delle griglie di captazione. [con cadenza ogni mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino funzionalità: Ripristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e 
dei marciapiedi al contorno. Sostituzione di eventuali elementi degradati o rotti 
con altri analoghi. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro



Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
Casco o elmetto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti;  
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-53: Interventi su opere stradali 

Cordolature
Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno degli elementi di 
pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo 
o in cordoni di pietrarsa.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino giunti: Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui. [quando 
occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione sporgenze: Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto
al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino dei rinterri a ridosso delle 
cordolature. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti;  
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di 
acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-54: Interventi su opere stradali 

Dispositivi di ingresso e di uscita
I dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree pedonali e stradali che consentono un 
uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sono costituiti da rampe 
realizzate con pendenza adeguata e superfici antisdrucciolo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella pavimentazione 
con elementi di analoghe caratteristiche. Ripristino delle pendenze di accesso e 
di uscita. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-55: Interventi su opere stradali 

Fasce di protezione laterali
Si tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è quella di creare un ulteriore margine di
sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono generalmente essere costituite da tappeti erbosi o rivestite da 
pavimentazioni in pietra naturale, elementi prefabbricati in cls. ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino superfici: Ripristino delle superfici del rivestimento mediante elementi di
analoghe caratteristiche. In caso di tappeti erbosi, risistemazione delle nuove 
zolle lungo le superfici scoperte. Rimozione di eventuali depositi e/o sporgenze 
lungo i percorsi. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti;  
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-56: Interventi su opere stradali 

Golfo di sosta
Si tratta di spazi disposti longitudinalmente lungo le superfici ciclabili adibiti alla sosta temporanea dei ciclisti. Essi possono essere intervallati 
da aiuole piantumate o alberature, in alcuni casi integrati con le aree pedonali. La loro distribuzione deve tener conto della lunghezza dei 
percorsi e dell'utilizzo delle piste.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione : Riparazione delle superfici, se necessario, con materiali analoghi.
Sistemazione della vegetazione in eccesso e potatura di rami affioranti all'interno 
dell'area di sosta. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-57: Interventi su opere stradali 

Pavimentazione in asfalto
La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e additivi bituminosi. A secondo delle 
geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante 
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. [con cadenza ogni 
settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.06.02

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati : Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici,
rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di analoghe 
caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico. [quando 
occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-58: Interventi su opere stradali 

Pavimentazione in lastre di cls
La pavimentazione in lastre di cls prefabbricate per piste ciclabili è un tipo di rivestimento realizzato con elementi in cemento armato vibrato 
posti su letto di sabbia. In genere le lastre di cls si differenziano in moduli e raccordi di dimensioni diverse.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante 
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. [con cadenza ogni 
settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.07.02

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione delle lastre e/o accessori 
usurati o rotti con altri analoghi. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti;  
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-59: Interventi su opere stradali 

Segnaletica di informazione
La segnaletica a servizio delle aree predisposte come piste ciclabili serve per guidare e disciplinare i ciclisti e fornire prescrizioni ed utili 
indicazioni per l'uso. In particolare può suddividersi in: segnaletica di divieto, segnaletica di pericolo e segnaletica di indicazione. Può essere 
costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada o da elementi inseriti nella pavimentazione differenziati per colore. La segnaletica 
comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, 
strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per le aree di parcheggio dei velocipedi, ecc.. Essa dovrà integrarsi con la segnaletica stradale. 
La segnaletica può essere realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e 
simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, 
vengono usati anche altri colori.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino segnaletica: Rifacimento delle linee usurate e della simbologia 
convenzionale con materiali idonei (pitture, materiali plastici, ecc.). Integrazione 
con la segnaletica stradale circostante. [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-60: Interventi su opere stradali 

Spazi di sosta
Si tratta di spazi adibiti: al parcheggio dei velocipedi, ad aree di ristoro e a punti di informazione. La loro distribuzione deve tener conto dei 
centri di interesse e di utilizzo dei velocipedi. Possono prevedersi spazi coperti, opportunamente dimensionati, mediante pensiline o altri 
elementi di copertura per la protezione da agenti atmosferici (pioggia, grandine, ecc.). Negli spazi di sosta sono generalmente sistemati i 
portacicli opportunamente distribuiti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazioni generali: Rimozione di eventuali depositi superficiali e di 
vegetazione in eccesso. Ripristino dei rivestimenti delle superfici con materiali di 
analoghe caratteristiche. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Rumore; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-61: Interventi su opere stradali 

Strisce di demarcazione
Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). Possono essere realizzate con 
elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in alternativa mediante pitture e/o bande adesive.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino : Rifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con materiali 
idonei (pitture, materiali plastici, elementi della pavimentazione, ecc.). [quando 
occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-62: Interventi su opere stradali 

Segnaletica stradale verticale
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le 
dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e 
materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di 
dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali 
stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali 
sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).
SCHEDA II-1-63: Interventi su opere stradali 

Cartelli segnaletici
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno
mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, 
passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme 
geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In 
genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi : Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della 
segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale 
e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. [quando
occorre]

Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti 
ad alta visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-64: Interventi su opere stradali 

Passaggio pedonale retroilluminato
I passaggi pedonali retroilluminati vengono installati in prossimità di attraversamenti pedonali ed in particolare in zone con scarsa visibilità.
Sono realizzati con cassonetti in alluminio estruso con immagine segnaletica in lastre di policarbonato. Internamente sono disposti i corpi 
illuminanti per garantire la visibilità anche in condizioni di luce notturna.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino delle condizioni: Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di 
eventuali elementi guasti. [quando occorre]

Elettrocuzione; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

SCHEDA II-1-65: Interventi su opere stradali 



Segnale da passaggio a livello lato strada
Si tratta di segnale per passaggio a livello, lato strada che fornisce al traffico stradale, mediante emissione di luce di colore rosso, 
l'informazione di barriere chiuse o in fase di chiusura. L'illuminazione è assicurata mediante gruppi ottici a matrice di Led.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino delle condizioni: Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di 
eventuali elementi guasti. [quando occorre]

Elettrocuzione; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-66: Interventi su opere stradali 

Sostegni, supporti e accessori vari 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe 
(per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, 
doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio 
degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di 
prima scelta e opportunamente dimensionati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino stabilità: Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di 
adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori e/o alla
loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno 
considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di 
vandalismo, ecc.). [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti 
ad alta visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni 
ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie termoplastiche con 
applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di 
vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale 
possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi 
incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei 
granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, 
strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la
sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in 
servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti 
nonché al Nuovo Codice della Strada.

SCHEDA II-1-67: Interventi su Segnaletica Stradale Orizzontale 

Attraversamenti ciclabili
Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e segmenti ed 
intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli attraversamenti a senso unico 
e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici e/o altri materiali idonei.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e 
l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-68: Interventi su Segnaletica Stradale Orizzontale 

Attraversamenti pedonali
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. 
Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non 
deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante 
l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e 
l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-69: Interventi su Segnaletica Stradale Orizzontale 

Frecce direzionali
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. Esse 
possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra abbinata a 
freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e 
l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-70: Interventi su Segnaletica Stradale Orizzontale 

Inserti stradali 
Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti della strada. 
Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie stradale. Possono 
dividersi in: inserti stradali catarifrangente, catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a depressione, inserti stradali incollati, 
inserti stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali incassati. La parte catarifrangente può essere del 
tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono essere del tipo P (permanente) o del tipo T (temporaneo). I 
dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la 
circolazione e la sicurezza stradale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino : Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante 
applicazione a raso nella pavimentazione e con sporgenza non oltre i limiti 
consentiti (3 cm). [quando occorre]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-71: Interventi su Segnaletica Stradale Orizzontale 

Iscrizioni e simboli
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di regolamentare il
traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono essere invece di 
colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante 
ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di 
materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici 
indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-72: Interventi su Segnaletica Stradale Orizzontale 

Isole di traffico
Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per l'incanalamento 
dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un angolo di almeno 45° rispetto alla corsia di 
marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere larghezza doppia rispetto alle quella delle 
strisce.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-72: Interventi su Segnaletica Stradale Orizzontale 

Pellicole adesive
Le pellicole autoadesive per segnaletica stradale vengono utilizzate in alternativa alle vernici utilizzate per la posa della segnaletica 
orizzontale.
Sono in genere costituite da laminati elastoplastici e da miscele di speciali elastomeri e resine sufficientemente elastiche per resistere alle 
differenze di dilatazione e piccoli spostamenti del fondo stradale. Vengono incollati alla pavimentazione stradale con sistemi che forniscono e 
garantiscono la durata prevista per la segnaletica.
Le pellicole autoadesive si possono distinguere in:
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 1, a normale risposta luminosa; 
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con  tecnologia a microperline;
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con tecnologia a microprismi;
- pellicola autoadesiva retroriflettente ad altissima risposta luminosa con tecnologia a microprismi.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle pellicole: Rifacimento delle pellicole mediante  l'applicazione di 
materiali idonei. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-73: Interventi su Segnaletica Stradale Orizzontale 

Strisce di delimitazione
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla 
pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 12 cm 
formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione degli stalli al 
cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per gli stalli di sosta 
liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e 
l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-75: Interventi su Segnaletica Stradale Orizzontale 

Strisce longitudinali
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso
la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm 
per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di 
quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, 
strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o 
discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e 
l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-76: Interventi su Segnaletica Stradale Orizzontale 

Strisce trasversali
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di 
vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e 
vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di 
precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va tracciata con 
andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare il margine 
della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea
dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i
centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la 
punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed 
un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo
E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni 
regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 
1 m da quest'ultimo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e 
l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-77: Interventi su Segnaletica Stradale Orizzontale 

Vernici segnaletiche
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle 
carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al 
supporto ed una elevata resistenza all'abrasione ed all'usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, 
microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.11.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle vernici segnaletiche: Rifacimento delle vernici segnaletiche 
mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



IMPIANTI TECNOLOGICI
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi energetici, 
informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.

SCHEDA II-1-78: Interventi su Impianti Tecnologici 

Impianto di illuminazione 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del
risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' 
costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampade alogene;    d) lampade compatte;    e) 
lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h) lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno
dei corpi illuminanti.
SCHEDA II-1-79: Interventi su Impianti Tecnologici 

Lampioni singoli
Sono formati generalmente da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; generalmente sono realizzati in ghisa che deve 
rispettare i requisiti minimi richiesti dalla normativa di settore. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere conformi 
a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare l'azione elettrolitica 
tra i bulloni di fondazione e la piastra d'appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di fondazione deve essere verificato 
la congruità delle proprietà meccaniche minime dell'acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN 10025 grado S 235 JR.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei lampioni: Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori 
secondo la durata di vita media fornita dal produttore. [con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione lampade: Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità 
variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata:

-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 
1600 h; -compatta 5000 h. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione Misure preventive e protettive ausiliarie



dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-80: Interventi su Impianti Tecnologici 

Pali per l'illuminazione
I pali per l'illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:   a) acciaio: l'acciaio utilizzato deve essere saldabile, 
resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 
o addirittura migliore;   b) leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 
209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di 
corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;   c) calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali 
di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altri materiali: nell'ipotesi in cui si realizzino pali con materiali 
differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel 
caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere concordate tra committente e fornitore. 
L'acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l' Fe 360 B della EU 25.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei pali: Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori 
secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi 
eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare 
danni a cose o persone. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-81: Interventi su Impianti Tecnologici 

Sbracci in acciaio 
Gli sbracci sono sostenuti generalmente da pali che a loro volta sostengono uno o più apparecchi di illuminazione. Possono essere realizzati 
in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di 
qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la 
durata di vita media fornita dal produttore. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Verniciatura: Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci 
quando occorre. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate



OPERE IDRAULICHE

SCHEDA II-1-82: Opere idrauliche

Impianto fognario e di depurazione

SCHEDA II-1-82: Opere idrauliche 

Giunti
Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione delle 
radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere dei tipi di seguito descritti.
Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e corda di 
canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda deve essere 
impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del tubo, svolge 
un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere il mastice 
bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffreddamento, dà alla tubazione la possibilità di piccoli 
spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici,
devono avere un punto di rammollimento minimo di 70 °C e devono avere un punto di fusibilità inferiore ai 180 °C.
Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in calcestruzzo con 
giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di bitumi, catrame di carbon 
fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20 °C. le caratteristiche dei materiali sigillanti 
sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si applicano al tubo precedentemente verniciato e già in 
opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine 
poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie 
verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di 
taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che erano state sperimentate precedentemente.
Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con differenti forme di 
giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e che l'incastro sia 
orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella naturale. L'effetto sigillante si ottiene
impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e che tende a far riprendere all'anello 
compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché alcune sostanze, sottoposte continuamente a
pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo
duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal 
vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni 
diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-84: Opere idrauliche  

Pozzetti di scarico
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il 
materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto 
l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una 
decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce 
di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si 
colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in 
lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto 
che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con 
scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza ogni 12 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-85: Opere idrauliche 

Pozzetti sifonati grigliati
I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti 
da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo del pozzetto. 
Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e salubrità.
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza ogni 12 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-86: Opere idrauliche

Tombini
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la 
tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto 
(stradale, pedonale, ecc.).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle 
cerniere. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-87: Opere idrauliche

Tubazioni in polietilene
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo,
se presenti. Possono essere realizzate in polietilene.
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua 
perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di 
stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le 
giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200 °C con termoelementi e
successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a denti di sega.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni 
diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-88: Opere idrauliche

Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono 
essere realizzate in policloruro di vinile clorurato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione sedimenti: Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano 
ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. [con cadenza ogni 6 
mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate



SCHEDA II-1-89: Opere idrauliche

Vasche di accumulo
Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell'accumulo temporaneo delle acque di scarico all'interno 
del sistema.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di 
accumulo mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.07.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino rivestimenti: Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di 
accumulo quando usurati. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate





Schede II-2: Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie

Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori:

SCHEDA II-2-….. 

Tipo di intervento Rischi individuati

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………

• …………………………………………………………………….. 
• …………………………………………………………………….. 
• …………………………………………………………………….. 
• …………………………………………………………………….. 
• …………………………………………………………………….. 
• …………………………………………………………………….. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro:

Punti critici: Misure preventive e protettive
 in dotazione dell’opera:

Misure preventive e protettive
Ausiliarie:

Accessi al luogo di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

.

Interferenze e protezione di
terzi

Tavole allegate:



Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e 
modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse

Codice scheda: SCHEDA II-3

Interventi di
manutenzione
da effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie per
pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell’opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare 

Periodicità
controlli 

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza Rif. scheda

II:





CAPITOLO III: INDICAZIONE PER LA DEFINIZIONE DEI RIFERIMENTI DELLA DOCUMENTAZIONE DI       
SUPPORTO ESISTENTE

1. All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che risultano di 
particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini 
specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano:

a) il contesto in cui è collocata;
b) la struttura architettonica e statica;
c) gli impianti installati.

2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti sopra citati ad esso si 
rimanda per i riferimenti di cui sopra.

3. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede, che sono sottoscritte 
dal soggetto responsabile della sua compilazione.



Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio contesto

Codice scheda: SCHEDA III-1

Elaborati tecnici per i lavori di: Sistemazione e rigenerazione del bordo urbano orientale e meridionale della città 
lungo il passante ferroviario (area RFI - FS e CIPOR)

Elenco e collocazione degli
elaborati tecnici relativi

all’opera nel proprio contesto

Nominativo e recapito dei
soggetti che hanno predisposto

gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli elaborati
tecnici

Note

Vedasi Elenco elaborati 
allegato

Comune di Oristano
Via Ciutadella de Menorca, 19
09170 Oristano



Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell’opera

Codice scheda: SCHEDA III-2

Elaborati tecnici per i lavori di: Sistemazione e rigenerazione del bordo urbano orientale e meridionale della città 
lungo il passante ferroviario (area RFI - FS e CIPOR)

Elenco e collocazione degli
elaborati tecnici relativi

all’opera nel proprio contesto

Nominativo e recapito dei
soggetti che hanno predisposto

gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli elaborati
tecnici

Note

Vedasi Elenco elaborati 
allegato

Comune di Oristano
Via Ciutadella de Menorca, 19
09170 Oristano



Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell’opera

Codice scheda: SCHEDA III-3

Elaborati tecnici per i lavori di: Sistemazione e rigenerazione del bordo urbano orientale e meridionale della città 
lungo il passante ferroviario (area RFI - FS e CIPOR

Elenco e collocazione degli
elaborati tecnici relativi

all’opera nel proprio contesto

Nominativo e recapito dei
soggetti che hanno predisposto

gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli elaborati
tecnici

Note

Vedasi Elenco elaborati 
allegato

Comune di Oristano
Via Ciutadella de Menorca, 19
09170 Oristano



ELENCO ALLEGATI
   schemi grafici

tavole di progetto e documentazione tecnica as build

particolari tecnici esecutivi/costruttivi

documentazione fotografica;

           documentazione dispositivi di protezione in esercizio

_______________________________ 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

         Il presente documento è composta da n.______ pagine.

1 Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ___________                                                 Firma del C.S.P. __________________________

2 Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell’opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in corso 

d’opera

Data ___________                                               Firma del committente _________________________

3 Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell’opera durante l’esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in 

considerazione  all’atto di eventuali lavori successivi all’opera.

                                   Data ___________                                               Firma del C.S.E.  _________________________

4 Il Committente per ricevimento del fascicolo dell’opera 

                                  Data ___________                                               Firma del committente _________________________


